
Anno V. Udine - Martedì 58 ©iugne 1887 N. 152, 

= = = i . 
. ;ABBONAMKNTI 

i 
Ddina » doalaiito 8 ani Bfgiio 

^ n o L. IS 
Beraeit» , a 
Trtùett» ' 4 
Fu gU Stati daU'tltilotit ponu« : 
lAono b. 38 
Bgi«gatniemiii«tnia proponloi» 

t ~fog>mtisti antaoIpnU. — 

) ) 

I N S E R Z I O N I 

i 
ArtiooU comunicati gd anial in 

tana pagioa cont. 13 la liiiaa> 
Arnil In quarta pagina cont. B 

la liBaa; 
'Far ianralOBl «atinBate prand 

da ooarailnl. 
KOB ti r«rtita!aooio manonrlltl. 
—' Facanantl antadpatl — 

ì> 
Ila aanar* arrairala Cantaslnl IO G I O R N A L E D E L P O P O L O Un anmara iiparafa Oanlatlmi 6 

• * • " 

ÓR.ClAi^'O RKI^L'AS.SOVaitKSO?Vi: P R O C i R I S N S I S T A F R I U L A N A 

di EH» tutti i.(tornii tranoa la Donahloa Dlruiona td AmtniniltrBzfon* — Via Prefettura, 6, presto la Tipografia B'ardusos Bi vande all'Edicola, alia eai:t,Batdaaca e dal principali tabacoal (̂  

UN'OPERA'D'ARTE 
Tale giudicò l'o:i, . miaistro doli'in-

torno, lì discorso di Felice CaTallatti 
iiellB . tptaata ,,della,.Camera ,dei. Depu­
tati, oh'ebbe luogo nel 86 giiijtno corr., 
Quando a nome di Ferrari e Maróora, 
l'iiluaire j'appresentaNto di MiiuaOg in­
terpellò il governo del Re sugli, iaten' 
dimenti la merito ai concorao dell' Ita-

Mia.all'Esposizioue di Parigi. 

Ma più ohe uu' opera d' arte, quello 
del OaTallatti, fu a parer nostro un'atto 

.nobilissimo e generoso. Fu la sua la 
, Toce . del,, popolo, italiano, protestarne 

contro II rifiuto meodionto del Baverno, 
di concorrere alla gran mostra parigina 
del.1889. 

Le ragioni eoooomioiie sono invero 
,.un,m9^aiilno pretesto, quando si penai 
al grande vaataggio che sarebbe dori-

, vato'^ali'arle e all'industria del nostro 
paes8, eà dgur<>nti a quella esposizione 
iiitornasionale. 

Ragioni puliliobe soltanto possono 
esserai imposte al governo nostro per il 
tuo riflulo, ragioni olio ai spiegano osnbe-
rantemeute .dalla conobiuaa .aileaaca 
colle potenze del Nord. 

Né valgono le dichiarazioni di Òriapi 
a ismeptire l'asserto : aozl Io pro­
vano. Infitti , egli, disde ; inlervenffido 
soli, ai 8ar<66e dato all' unioo intervenga 
utt significato politico. 

Ebbene, a poroh& temerlo, perchè a-
Terne.p.DiU.ri»?, .,,,... -, ... , . , 

Se r Italia fosse veramente llbara di 
se, degli atti suoi, non avrebbe certo 

,.uniformato la sui. condotti a quella 
diille altre potenze ohe non vollero 

•saper di oonoorrere all' fiipo.?izione di 
Parigi. 

Il riflulo è un'atto ostile verso la 
forma di governo esistente in Francia, 

. quindi verso tutto un popolo olio quella 
forma liberamente elesse e consacrò, 

E le conseguense ohe ne deriveranno, 
i)Ott raSorzeraono già i vioqjli' di slm-

. patìa 0 di am'cizìa con la nobile sorella 

. tojtios ' - ' che sta sola' oggi di fronte 
alla coalifip^? di quasi, .tvtta Europa, 
e a cuiincitte tanto timore;— aebbaue i 
reazionari di tutti i paesi ostentino 

, verso di lei .un disprezzo ohe noi chia­
meremo medioevale, perchè oggi appunto 
la Francia trovasi sotto molti aspetti 

APFSHSIGa 

IGIENE MORALE 
l i c i t i l a ' O P E R A I O 

L ' A R T E D' E S S E R F E L I C I 

Quanto al oambiodi opiScio, l'è quasi 
sempre un fatto personale ali' individuo. 
Quai funesta malattia si è quella di amare 
il cambio. Vi soo di quelli che cambiano 
varie volte in un anno. Il tale o tal 
padrone è ingiusto, crediamolo: egli è 
d' un. caratteri),difficile-;.ma veramente, 
8 dove Don sì trovano traversie noli' u-
m'ipiti, e non bisogna sopportare qual­
che, momento di cattivo umore noialtri 
quanio noi,.ne abbiamo tanti, e che 
d'altronde, a prw.io di questa pazienza, 
ooi passiamo guadagnare onoratamente 
la nostra vi ta! Ve ne son di quelli 
che.s'ebbero ben a pentirsi, in causa 
d'un ghiribizzo, d'aver lasciato i'opi-
(ieio dove stavano, e pijt non trovar 
lavoro senza grandi pene, difficoltà, aq-
goscie. Durante questo forzato scioperò, 
bisogna mangiare : si si indebita, ai si 
rovina, si si dispera- Venga in testa 
l'asino detla favoli) che cambiava sempre 
di padrone, e che inalooutenlo dei suo de­
stino, abbandonava sempre 11 posto par 
trovarne uno di peggiore. 

Non é mioa però da pretendere ohe 
bsìogna sempre essere soddisfatti dei 
jiroprio destino, e restare stazionari là 

di fronte all'Europa, in condizioni quasi 
slmili a quelle di cent'anni fu. Bismarck 
è rjUBcito ad isolarla, sperando cosi is-
obiaoclarla una seconda volta, ineso­
rabilmente. 

i,tt noslro neulroWd artnala, come 
osservò appunto Cavallotti, paralifierà 
aita Francia 800,000 mila dei suoi 
soldati alla ffontitra sud, nell'ora su» 
prem» del bisogno e del pericolo. 

E se pnre non sarà la nostra, ohe 
una neutralità armata I... Perchè infatti, 
ehi può dire, chi sa ohe non stanò ,già 
firmati segreti accordi con la Germania, 
di ajular questa, nell'opera di smem­
bramento delia Franein, alla- prossima 
guerra f 

.̂ Il tosto preciso di codesta .famosa 
nostra alleanza, quali jm.ai inatti con­
tenga, aesBUDO sa dira. ; perciò, .chi può 
negare ohe t ra ' que' patti, quello, siavi 
anolie di s jut ìr un giorno con le nostre 
armi la feroce prepotenza tedesca ? 

Intento supremo di Bismarck fn quello 
di isohiaooiare la gran razza latina per 
sovrapporvi la egemonia teutonica, e 
l'Italia alleiita di questo Burgravo mo­
derno ci fa l'effetto di un gran popola 
civilizzato che va cercando d'imbar­
barirsi, . 

E però quando la Friinoia non fosse più 
che un ricordo, un mero ricordo del 
pari 0 nuli' altro, sarebbo la libertà 
umin». li '̂OIe avrebbe allora cessata 
di splendore sul mondo eoo immenso 
giubilo di tutti i reazionari e del Va­
ticano specialmente , del Papa, che è 11 
capo vero, morale di eotesta lega ordita 
a' danni della Francia e per la rulna 
aua. 

Oh 1 paolutti d'Italia, la farete allora 
la p^qn.cij.'jz.ione iqo,n la DWesa- ; 

Infratt!int(i,t,cgW»l.9u<rattate. Ponetovi 
in mento però essere 1'avvenire quello 
che ratificherà,.<a all'avvenire 1 popoli 
han p ù diritto di voi, perchè è ad essi 
che spetta infine, I' ultima parola. 

ma. 

I ragazzini delle scuole 
. comunali al giubileo della 

Regina Vittoria. 
Lo spettacolo più: attraente e commo­

vente, nelle grandiose feste che Londra 
face ai giorni scorsi pel 60,o anno di 
regno alia regina Vittoria, stando ai 

dove si ò, senza cercare di migliorare 
la posizione. Un cambio di posto, un 
cambio talvolta di professione possono 
essere mollo vantaggiosi ; ma solamente 
allora che sì agisca con prudenza, si 
abbandoni una posizione soiamento, quan­
do si si sarà assicurato possederne uu 
altra almeno più lucrosa. 

Quante illusioni ni'lia vita! Quante 
le si pagano care I Si crede sempre che 
la. fortuna è la ove si vorrebbe andare. 
Quanti abitanti della provincia, della 
campagna, pigliando i' ombra per la 
preda, vengono in Città, e vi trovano 
la miseria in luogo della ricchezza. Un 
tal errore è. comune a tutte li> classi 
della SpcietA, e cagiona delle cadute ir­
reparabili. 

Ed è II caso di ripetere coi filosofo 
greco ISpiteto; 

«Le sentinelle domandano la parola 
d'ordine a tutti quelli che si avvicina-
no. Fata lo stesso ; domandate la pa­
rola d'ordine a tutto quanto si pre­
senti alla vostra immaginazione, e non 
resterete sorpresi. 

Tutte le qualità che si vennero spie­
gando utili all'uomo, servono a raggiun­
gere uno scopo, la soddisfazione del bi­
sogni materiali. Ma v'iiauno altri ele­
menti di f'iiicità uolla vita; v'hanno i 
godimenti immateriali di cui ne parle­
remo, non fliosofloamente, ma sempre 
pratiomente. 

Obbligato di fire immensi sforzi onde 
aver cura e mantenere questo cencio 
che si chiama corpo, noi dimentichiamo 

telegrammi ed alle relazioni dei gior­
nali, fu la mostra dei bambini delle 
scuole elementari. 

L't lliforma del 38 cosi ne fa cenno: 
. «In ìlyii Park sona eretti 30 padi­

glioni lunghr4S metri largiti 16, per 1 
bambini delle scuole; sono stati pian­
tati 400 pennoni alti 18 metri, Vi sono 
a profusione le i'B'Crizibni colle lettore 
dorate : 

— Dìo benedica la nostra Refjina. 
-— Non Regina ma Madre. 
— Regina ad amica ad un tempo. 
SaràgCantato dai bambini un odro che 

termina colle parole: «Signore, bene­
dici i bambini di chi ama i òamOim' ». 

Un'ora prima dell'arrivo della Re­
gina sarà data una coppa io memoria 
delle feste. 

Tutte le preoBUzioni sono prese per­
chè la festa riesca ordinata. 
! Sei musiche suoneranno nei,parco. 

I bambini saranno divisi lu brigate 
di 2500 ciascuna. 

Girano già per la vie gruppi di òani-
bine in abito bianco colla coccarda io-
glose. 

La folla le applaudisce ». 
Notisi ohe c'erano anche le bambine. 
li telegramma era spedito prima della 

testa. 

Telegrafano al Popolo Romano in 
data del 28 : 

« Una folla.: .enorme ha assistito 
alla, festa dei ragazzi , ^ells scuole 
pubbliche, le cui spese furono coperte 
con sottoscrizione pubblica pnr iniziativa 
del principe di Galles — a Hyde Park 
net tratto tra la Serpentina e l'Arco di 
marmo. 

Questa festa ha avuto uu pieno siic-
cesso. Trentamila ceigar.zi della scuole 
comunali di Londra recaronsi al parco 
in ordine perfetto, accompagnati dai 
loro maestri. 

La parte orientale del parco tra la 
Serpentina e Marale Aroh' ern prepa­
rata a tale scopo, Trenta tende ooios-
saii pos.te.ciascuna sotto, il protettorato 
di una signora eraiìo alzate in quella 
parte del parco. Ai ragazzi furono di­
stribuite p.'isliccieri.e e beraiido. Sì die­
dero varii spettacoli fra i quali quello 
delle marionette tenevano largo posto e 
si distribuirono pure giocatoli e meda­
glie commemorative del giubileo fra I» 

.grida di gioia dei ragazzi. Anche le 
danze furono .molto gsje, le musiche ec­
cellenti eccitavano i fanciulli alla danza. 

II principe e la principessa di Galles 
accompagnati dallo loro figlie, lo prin-
cipe8iq,.;14ji|ria, tViftoria....A|e3Candra e 
Bimtrice gmbsoro a'Hydn Park'verso le 
quattro. Tutti i ragazzi andarono loro 
iqcoptro e 11 circondarcino. Le L. L. A, R. 

.^i.mostravano.^ commosae di questa io-
troppo spesso i bisogni del i;09tro spi­
nilo. Non si .pu.ò.,!;redere quanto torni 
fi\ne8tq. un tal abban.dono.. 
', .flou. «snti.iV Yfli, in' voi ste.se.i. dello a-

spinizioni qhe.'giaoimai sona soddisfulle, 
.e..che. vi fanno.tinquietl,., malountenti, 
agitati ì Si ha come un oertò males-

ijierai:.indefinito, l. ,'È come una febbre 
murale, spiegazione di molta delle no­
stre pazzie: è .il momento dei desi­
deri senza posa rinascenti, di progetti 
insensati, di eccitazioni perniciose. È 
l'ora in cui gli Litinti dGtestabili della 
nostra natura si .icateriano, in cui le 
passioni ci dominano, e quali più grandi 
nomici della felicità ohi; lo passioni ? 

Per lottare criitro questa malattia 
tutlu morale, dì cui non so ne rende 
conto .abbastanza, ma i di cui efietti 
possono essere terribili, per soddisfare 
tali aspirazioni risentite da tutti, .in 
qualunque classe della società ai stia, ouaa 
occorre f Aprire il proprio cuore, e svi­
luppare la propria inteiiigenza. Sì prima 
bisogna esser buoni, amorevoli. La bontà 
è il miglioro alimento dello spirito. 

Amare, disse un poeta popolare, è 
essser utili n se stesso: farsi amare, 
esser utili agli altri, indirizzate questa 
attività della voslrp anima verso dei 
generosi pensieri, verso la abnegazione, 
verso l' amore onesto e là ancora ai 
scoprirà por voi una sorgente faconda 
di felicità. 

Ragazzo, so voi toale buono per i 
vostri genitori, di quanti rioonosconzà, 
di quanta tenerezza non vi pagano le 
vostro cure ed il vostro amoro f Uomo, 

fantiledimoslraziono specialmente quando 
i ragazzi si misero a cantare sponta-
iieamente con grande serietà beiichè con 
non molta giustezza l'inno : Ood bleas 
the princs. uf Wales (Dio benedica il 
prinoipo di Galle?). 

L» Regina arrivò al parco verso le 
6 1{3. I ragazzi erano riuniti'.lungo la 
strada che la Regina doveva percor­
rere. Fn issata la bandiera reale o dato 
il aeguale le musiche intuonarono e 
tutti i r<<g.iz,;i.cantarono il Ooi aave 
the Qaeen. Alla Ri^gina fu presentato 
un mazzo di fiori a nome dei ragazzi 
delle acuole. 

La Regina dopo aver distribuito al 
ragazzi le tazze ooi doppio ritratto d^lla 
Regina come era nel 1837 o copie è 
ora ; si ritirò dirige:idoéi élla 'sfazione 
di Paddiogton menti e l ragazzi canta­
vano il Buie Brltannia. 

Oli inglesi furono e sono 1 nostri 
migliori maestri nella vita pubblios. 

Sembra ohe non avesse torto II nn-
daco Peolle quando ordinava una rivi­
sta dei bambini della acuole comunali 
nel Giardino pubblico al suono della 
musica il giorno dello Statuto e quando 
faceva distribuirò 1 . premi! dal palco 
delle corae, au di oho fecero, tantq slre-
p'to i Tartufi di ogni specie, eoa a 
capo li così detto Cilladino Italiano. 
• Non psr vero ; ma l'educazione clan-

slrals è ancora l'ideale di molti. 

Chi può miauraro l'efTettu morule di 
far partecipare i bambini a delle festa 
nazionali? Che effntto educativo pos­
sono aver le dìstloz>(.ni distribuite in 
una stanza angusta [oho di vaste non 
ne ebbamo) ai soli meritévoli f 

Parlamento ITazionale 
SVITATO S B L JSE&NO 

Seduta ilei 27 •— Pres. DURANDO. 

Procedisi allo scrutinio si'greto sul 
bilancio di-ll'eatr.iia. 

Alvisi deplora i continui aumenti nei 
bilanci. 

Briosohi nota la convenienza che a-
vanti la sua proroga il Sonalo diaouta 
la questione finanziaria. 

Magliani afferma che nessuno pre­
tende limitare ai Sonato la> d scuseioue 
SoBoz'iaria, riconosce i oonlinni auraenii 
dei bilancio ma orede sulimentu che 
fino ad U'i certo punto .il può limitare 
la spesa dovuta allo indeclinabili esi­
genze dei tempi o dei progrossi mo-
derni. 

Chiudesi la discussione generale, . 

so v/ii siete b.i!on,o \mr i vantn camp,»-
gqi d'ogni di, voi godrete la dolca aod-
disfazione di vedervi onorato della sti­
ma e deli'intorHsie di tutti. Voi rea[)i-
rereti gratis dell'aria tutta pregna d'ef­
fluvi dalia compagnia che vi contorna. 

Quanto è triste la oaistenza di quella 
gente, spiacente, bisbetica, piena di con-
traddizion', invidiosa I Franklin con ra­
gione ebbe a dire che il malumore è 
la sporcizia dell' anima. 

Con un cattivo ourattero si si rende 
la vita nnjosa e cosi la si rende anche 
iigli altri penosa. Eccovi p. e. quelle 
famiglie infernali nelle quali regna la 
discordia, dovo sempre si ojuno que-
«tioni, baruffe, ingiurie. Quanta di questa 
g.)nte infelice per causa propria I Pur­
troppo qualch^i volta la causa è di un 
solo; ma non ci sarebbe modo, per 
mezzo di qualche soambiuvole connos-
siune, con qualche abile dolcezza, di 
correggere tutto questo? Perchè crearsi 
così un tormento incosannte? Perché 
spesso per di-i motivi futili coqdurre 
al disgusto reciproco ed alla vita sepa­
rata? Quanta felicità follemente dissipatàl 

Ahi poeitca e deliziosa immagine 
della concordia I 

Quanto è belio vedere quel domesticò 
focolare dova oblia lo spirilo d'indul­
genza e di abnegazione I dove solo ri-
suonano parole d'araiciiii» di dolcezza, 
dove la tenerezza illumina la camera co' 
suoi raggi. Egli è benedetto quel foco­
laio ove l'iiiimo trovS-'.Toblio delie sue 
fitiobe, dove la donna pratica le virtù 
domestiche, la puiizis, l'ordine e l'eco-

Approvasi la discussione del capitoli 
del bilaoolo. ' 

Grimaldi presenta II progetto di logge 
per la proroga del corso legale dei bi­
glietti, prega il I invio alla oommisaione 
delle flOanze. 

Magliani presenta la riforma delia 
tariffa doganale. 

Procedutosi allo spoglio della vola-
ziouo segreta il bilancio d'iett'uzione ri­
sulta approvato. 

. Procedesl alla votazione.«crutiaio se­
greto del bilancio dell 'entrata che ri­
sulta approvato, 

Oiscutesi il piugutto, por lo staoisia-
meoto dei fondi dei'bilancio della ma-
lina iiell'esercizio . 1887-88, 1896 88. 
Approvasi l'artioolo senza discussione. 

Seriole Viale presenta il progetto per 
il nuovo rifiuto delle spese straordinarie 
militari. 

Brin presenta il progetto per pas-
saggio del servizio aomaforlco dal bi­
lancio dei Lavori a quello della ma­
rina. 

Levaai la seduta alle ore 6. 

O A U S K A S S I S B P U T A 7 ! 

Seduta del 27 — Pres. MAUROOONATO 

Continuasi la discussione dei progetto 
per il paregglamaota dell' Uuiverailà di 
Modena, Siena o Parma. 

SL'duta pom- — Pres, BlANoaaw 

Si votano 1 progetti approvati ieri 
per alzata e seduta. Sono tutti appro­
vati. 

Panattoui svolge.,anoho a nome di 
.Peipsjni r iiiterrogazioiie al ministro 
dell'Ifiteroo relativa alla recente circo­
lare sulla proibizione del porto'della ri­
voltella in opposiziofa alla facoltà san­
zionata dall' articolo 462, del codice pe­
nalo; la proibizione non è giustifioata 
è iodpportuna, assolutamente contrària 
alle leggi e ai diritti cittadini. 

Grispi rispondo che le circolari hanno 
il loro fondamento nella legge, e pre­
cisamente all 'art, 21 della legge di pub­
blica sicurezza e all 'art . 30 del rego­
lamento che dichiara sempre revocabile 
Il porto d'armi. Accenna all'abuso del 
porto della rivoltella e al grave danno 
ai pacifici cittadini. Dei resto,nona'im­
pedisce ai galautuomini la ooncèasione. 
Le recenti circolari danno iatruzloni in 
questo senso ai prefetti, 

Punuttoni dichiarasi non soddisfatto. 
Torildi presen'a la relozjone sul di­

segno di leggo psr modificazione del te­
sto unico dello leggi approvate con r. 
decreto 13 maggio 1833 .inteso ad im­
pedire la diffusione della filossera. 

Cuccia svolge l'interrogazione al mi­
nistro del commercio sul modo con cui 
ha adempiuto o intende d'adempiere alla 
W B M W M W i W — — W — B W W W M l ^ — ^ — W — « — M a n 

nomìa, dove ella compia i suoi doveri 
tanto sublimi di madre e di sposa. 

Talvolta il confortevole è assente, ma 
l'amicizia rimpiazza molte gioie mate< 
riali. Il ?orrisn supplisce al lussa ohe 
manca: la sedia è dura, ma lo aguardo 
è dolce : l'appartamuto è piccolo, ma ai 
sta più vicini l'uno all'altro. 

Si, nella ram'{>lìa,si hanno delle gioia 
che la poverià i>tossa non può negare 
all'uomo: o ss il crescere dei pesi porta 
spesso della diflicultà, si trionfa co' 
sforzi comuni, coi cordiale accordo e la 
aboegazlonti. 

.D'altronde non aon punto il vizio e 
l'orgia che vi faranno star meglio, e 
come lo disse Franklin, costa più a man-
tenore un vizio, Ciro a tirar su due bam­
bini. 

.I^on c'è da dissimularsi, la famìglia 
rosta nel programrpa dell'arto per esser 
felici, uno degli «lemeili al quale si 
devo più di importanza, quando ai seppe 
faro una unione con prudenza, senza 
troppj premura o leggerezza. Al con­
trario, bisogna mntlere fra lo oauai di 
infelicità, anzitutto quelle ovvonturo ro-
mauzejalie o prosaiche iiellqq,uali si la­
scia il proprio riposo; la tranquillità di 
apirito e la propria salute, poscia quelle 
unioni illocile troppo di soventi oou-
tratte con un sangue freddo iocrediliilo. 
e che, basate sul disprezzo delle leggi 
divine ed umane rassomigliano a quegli 
ediftoii ooBtvulU su d'un suolo mobile, 
la di cui rovina, un giorno o l'altro ine­
vitabile trascina dietro.disè i più grandi 
disastri. (CMìlinua) 



IL F R I OLI 

promessa fatta nella lornala 20 no­
vembre 1886 per estendere agli operai 
degli stabilimenti govertiativi e delle 
ìinproae per opere pubbliche il beneflcin 
ilell'asaioursjioae nlta ona'n oariunule e 
contro gli infortuni nel lavoro. 

Qrioialdi espone l'opera indefessa del 
Koveruo e i pravvoditnenti adattati dal 
ningoli inioieterl, esprimendo la fiducia 
ohe l'iititutioae prenderà presto un svi­
luppo desiderato iì lutti. 

Cuccia dichiarasi soldisfaiti, 
Rlpetoiii la vot'Kione ooinluBle sul­

l'art. 3 del progetto che modifioa la 
l'gge del rpg'utrf) e bollo. 

Favorevoli 209 veti contro 32, 
Approvasi con lievi moiliflolie l'arti­

colo 3. 
Si discute a lungo sugli artioolì 9, & 

e 8 che vengono approvati con etiien-
damenti. 

In Città 

ELEZIOHI POLITICHE 

llMnma 27, Proolamftto eletto Gamba 
con voti 3487, 

Catania Jl, Risultato di 59 seiioni : 
Votanti 10187 ; Nicoiosi ebbe 10,000 
voti ; due sezioni si astennero. 

Calonia 27, Ssooudo collegio ; eletto 
N:colo8i ooa 1219K voti. 

In Italia 
La salute di Orpralis. 

Il miglioramento neils coudiiiooi di 
Siilule dell'on. Depretl) prosegua lenta­
mente. 

L'oc. Depretis può prendere qualche 
cibo e si è aitato Ieri per un p no d'ore, 

All'Estero 
Inctndio spavmtivote. 

Chkhago 27. Scopp 6 un incend o 
nello stabilimento di Chlchago Pack'Ug 
and provisloD Cimpaoy. 

Le oostruiiooi che coprivano un e-
stensione di cinque ettaii furono di­
strutte con alcuni mdmui di libbre di 
lardo e strutto 600 porci sono brucinti 
vivi. La perdita totale è dì 1,260,000 
dollar'. 

€!ol l.° (..u^lJo .«i apre 
uu nuovo abbonituicHto al 
nostro giornale al preasseo 
?!icmcsU*ale di L. 8. 

Al Soeì cui scade Tali-
iìonaiucut» «ol utusu in 
corso, è fatta raccoiuan-
daxiouc di rinnovarlo per 
tciupo, onde evitare ri­
tardi ueila spedi'iKione del 
giornale. 

i/Oloro poi che sono in 
arretrato coi pagamenti, 
sono pregati a porsi ni 
più p^resto in regola. 

L'AMMINISTRAZIONE. 

In Frovincià 
Oflforfe p e i d n n n e j s g l a U d a l ­

l ' I n c e n d i o M C e c c l v e u t o . 

O s i e r T a i r J o n l u n e t e a r o l o s l c h e 
Stazione di Udine—R. Istituto Tecuicu 

Conaigiio provlociaI«< Og;gi 
in seduta pubblica del Consiglio tret. 
tossi sull'argomento delle dimissioni 
date dalln Depuiiiilniie provinciale. 

Parlarono i oonsigi eri Di Prampero 
e. Cleoni Alfonso, ìiplegaudo com'essì 
non intesero pronunciarsi con un voto 
contrario alla D,«pnia!,loa9 e,le6>\ o in 
seguito a relativa mozione da eini pre-
sentatBj tutto induce a cledere che le 
offerte dimissioni verranno riliriili'. 

Cn comanlcato della Crncc 
n o s s a . Ieri, bea dopo che il i:oBtru 
giornale era stato pubblicato, da parto 
della tipograSa della « Patria del Friuli» 
ol fu mandato per 1' inserzione un 
luogo comunicnto del sotto com tito 
della Croce Rossa Italiani. 

Noi inseriamo di buon grado gratis, 
gli atti delle varie assooiaisionl qui re­
sidenti e quindi, oome abbiamo sempre 
fatto, anche tutto ciò ohe ci manda il 
eotto comitato della Croce Rossa sud-
detts, Desideritimo soltanto che ci si 
faccia tenere a tempo quel che vuoisi 
stampare, per poterlo fure in giornata. 

In quanto poi al comunicato di ieri, 
inviatoci dopo ohe il giornale era uscito, 
e poiché desso comparve gl& nella Po- j 
tris del Friuli ae ritsuiamo affatto inu­
tile oggi la pubblicasione. 

S o s i t r c c o r r i s p o n d e n z e . L'ab­
bondanza di materia ci obbliga a ri­
mandare a domani delle norrispondenze 
mandateol da Venezia e da Firenze, 

V e r r o Y l a V d i u e > d i v i d a l o . 
Ricorrendo, mercoledì, la sagra di San 
Pietro la Società Veneta ha disposto 
che in tal giorno venga attivato un 
treno straordinario il quale parta da 
Cividale alle ore 11 pom. con fermata 
a Remansscco. 

P e r l ' a m p l i a m e n t o d e l C!l> 
m l t e r O i II Municipio di Udine npti-
lìca ohe nell'iDoauto oggi tenutosi in 
questo nfiloio in seguito all'avviso 18 
giugno corr. IM. 8266, l'appalto del la 
VOTO di ampllamentu del Cimitero Ur­
bano dotto di S. Vito, venne provviso­
riamente aggiudicato per L. 16,360, e 
ohe il termine utile per offrire il ri­
basso sul prezzo suindicato, non infe­
riore al ventesimo, scade alle or» 1*2 
merid, del giorno 4 luglio p, v, (erme 
le condizioni contenute nell'avviso 18 
giugno 1887 suindicato. 

F a n f a r a d i C a v a l l e r i a . Eaao 
il programma dei pezzi di musica ohe 
eseguirà stassera la fanfara del Reggi­
mento Cavalleria Smoja dalle ore 7 
alle 9, sotto la Loggia Municipale. 

37-88 giugno ore 9 a oroSp. ore 0 p. ore 9 B. 

Bar.rid.alO' 
altom.lltì,10 
liv. dot mare 7B0.0 749.7 761.0 750.7 
Umìd. relat. . 6 8 43 60 36 
Stato (teilftó coperto sereno misto misto 
Acqua cad. 
•J(aireiiene 
|{vel.kilom. 
Term.ceutig. 

geccie .— — .— Acqua cad. 
•J(aireiiene 
|{vel.kilom. 
Term.ceutig. 

SW W .W SW 
Acqua cad. 
•J(aireiiene 
|{vel.kilom. 
Term.ceutig. 

0 1 4 5 11 

Acqua cad. 
•J(aireiiene 
|{vel.kilom. 
Term.ceutig. le.o 24.6 20.5 1 83,2 

Temperatura j J 

Comune di Suttrio L. 100 
» Forni di Sopra » 16 
» Poatabba . » 20 
» Loii|;arooe » 10 
» St. Leonardo » 6 
» Higolato » 30 
» Ruvasoletto * 60 
« Giciiilcco 1 6 
> L.auco » 35 
» Arta » 40 
» 'luglio » 50 

Offerte raccolte dal sig. se­
gretario comunale in Amaro ^ 80,70 

!d. E. Caneva a Collina » 16 
Sig. Oiacomo ditoni Impuuzo » 20 
Sig. (loti. Chiaruttini Paluzza » 10 
Sig. 0. Candotti vice br-ga-
diere furestsle » 1,25 
Sig. T. Silverio guardia 9 1 
Sig. Toti 9 Fuotooi Oemoou » 6 
Sig. Della Pietra Oiovanni 
Zivello 1000 ci'ppi del valore 46 Zivello 1000 ci'ppi del valore 

L. 497.95 

[ massima 28.2 
( Biinima 17.6 

Temperatura minima all'aperto 10.6 
Uiaima esterna nella notte 37-S8 .- 17,1 

Telegramma meteorleo dei-
rUfttoio centrale di Roma : 

(Ricevuto alle S,— p. del 27 giugno 1887j 

In Europa presu'one clevalii ad occi­
dente e nella hassn Russia, 768 peni­
sola balcanica, Sch.llg 771, Mosca 746. 

In Italia nelle ultime 24 ore baro­
metro alquanto disceso, numerosi tem­
porali — pioggia neil'Itelia superiore 
— temperatura diminnila al nord. 

Stamane cielo coperto qua a là, pio­
voso al nord, generalmente sereno ul 
generalmeuto sereno al sud. 

Venti variabili deboli. 
Biirumalro poco diverso da 760 mra. 
Mere calmo. 

Tempo probabile: 

Venti deboli setteutrionali. 
Ancora temporali con pioggia. 

(Dall' Osisrualorio Meteorico di Cdini;.) 

A.TTÌao d ' a a t a . Nei giorno 14 < 
luglio p, V. a seguenti, sulla piatta An­
tonini in questa città, avrà luogo la 
vendita al pubblico Incanto di una quan­
tità di mobili comuni e di lusso, biau-
oherle, quadri, libri eco. 

L'incanto verrà tenuto dal Cancel­
liere della Pretura dei 1 Mandamento 
all'uopo delegato, e la vendita seguirà 
in lotti al migliore offerente. 

A s t a v o l o n t a r i a . Presso la 
sede del Circolo Artistico Udini^se (Pa­
lazzo Antonini) nel giorno di sabato 26, 
Inondi 27 e martedì SS giugni corrente 
dalle ore 10 ani. alle 2 pom verrà te 

Marcia « Maresciallo » Rima 
Vaitzer " Pomone „ Drusiani 
Polka « Sorrisi > Cavine 
« Msioiii « Italia > N. N. 
Vaitzer « Gxcelsior » Marenco 

nuta un'asta volontaria di mobili, qua­
dri, oggetti di tappezzeria, muncii, libri 

'ari per gas, ecc. ecc. 

» Tdvagi.aoco Oiovanni e C , forimento, 
P. C , dif. Poliia. 

» Fiorino Amadio, furto, dif. Rossi. 
i. Benet Pietro, cont. Snanz,, dif. Pollis. 
« Beltrame Feriiinaudo, ealuiisis, test. 

7, dif. Buttazzoni. 
5. Venturini Antonio, app. indeb., dif. 

Cleoni. 
»Rosm<nu Olovaaua,furto, test ,7,df. 

Tamburlini. 
> Frizzele Augusto, app, indib. dif. Tnm-

burlini. 
* Marohetot Pietro, ferimento, dif. Tam­

burlini. 
B. Pitta l'rancesoo, caccia, dif, Luz-

zatii. 
9 Angeli Qlov. Batt., furimetito, dif. 

Pollis. 
» Melzi Luigi, oltraggi, dif. Olrurdioi. 
* Revelant Teresa, furto, test. 2, dif. 

Bai lieo. 
7. Viezzi Lino, ferimento dif. Della 

Schiava. 
» Nardon Oiuseppe, furto, test. 4, dif. 

Cosetti. 
» Piva Valeulino, ferimento, test 8, dif. 

Q'usetti. 
11. Uaruttln Leonardo, eserc. arbit,, test. 

5, dif. Ferugllo. 
» Olirli Armìnlo, stupro, test. 6, dif. 

Foruglio. 
» Vallnroo Pietro e C , ferimento, test. 

4, dif. Feruglio. 
13. Pines Oiovanni e C , aoutrabbando, 

test. 5, dif. Braida. 
» Zttllani Angelo, ingiurie, test. 16, 

dif. Tavanì. 
14. Rovere Antonio 0., oltraggi, difens. 

Tamburlini. 
» MaruBslg Stefano, vsgabond. testi 2, 

dif. Braida. 
I r Maddaloai Angela C, pudore, testi 

.2. dif. Braida. 
16, Cigaina Eugenio, ammonizione, dif. 

Podreccii. 
» Baschiera Mirco, ammonizione, dif. 

Podreooa. 
» piigiion Giovanni, firimento, P. C. 

dif. Podceoca. 
» Miiiigh Oiuseppe, ferimento, P. C, 

dif. Podreoca. 
* 

« * 
I l p r o c e s s o 

p e r c o n t r a b b a n d o . 

lori parlarono gli avv. Gosetii, Schiavi 
e Billla. 

Quest'ultimo però non potò compiere 
la sua arringa che prosegue oggi in cui 
si prevede avranno termine tutte le di-

I t-se. 
I Ci riserviamo di dare domani un 

sunto delle cose detti», nou potendosi 

parare le une dalie altre. 

C a l d a i a d i r a m e d a v e n ­
d e r e In T r i c e a l m o . Questa lat­
teria somale hadiepcnibile una caldaia 
di rame della capacità di duecenlono-
vantacinguo Hlri, in buono stalo. 

Chi amasse farnii acquisto si rivolga 
alla Direziono della Latteria. 

3, 
4. 
5, 
6, Mazurki «Addio a Somma» Praloran 
7. Oalopp < Bruma » (Dal Ballo) 

R a n d a m i l i t a r e . Programma 
dei pezzi musicali che eseguirà la Banda 
del 76° RoKg. fanteria, domani mercoledì 
dalle ore 7 alle 9 pjm. sotto la Loggia 
Munioipale. 
1. Marcia sopra motivi 

«L'Ebreo» Brizzi 
2. Mazurka «Fati Morgana» Stmuss 
3, Sinfonìa < Alzira > Verdi 
4, Duetto «Lucrezia Borgia» Douizeltl 
6. Atto IH. «Roberto il 

Diavolo » Meyerbeer 
6. Fantasia « Il Torneo » Carlini 
7. Vaitzer «Bei dnsZ'Hius» Strauss 

Il capo-musica 
Lopes. 

T e a t r o I H U n e r v u . L'attr.titiva 
dello spettacolo di ieri sera consisteva 
in massima parte nel debutto dei lori, 
& diciamolo subito, il successo superò 
di gran lunga l'aspettativa. 

I tori ammaestrali dal Kueger hanno 
addirittura sbalordito. 

Fino ad ora, si lodava l'ititelligenza 
che distingue fra gli iinimali il cavallo; 
ma chi ha veduto ii.>ri sera i tori di 
Rueger dovrà convincersi che osai ugua­
gliano, se non superano, gli esercizi dei 
cavalli i più abilmente ammaestrati. 

Uno scroscio di applausi s'ebbe il 
Rueger dal pubblico e molte chiainate 
Successo grande e meritato. 

Questa sera straordinaria rapprtiseo-
tazione con i famosi toii. 

R i c r e a t o boxaeol i . Ecco i prezzi 
praticati sul nostro mercato di oggi: 

1 bozzoli nostrani gialli, bianchi e pa­
rificali furono pagati a lire 3.45, 8.50, 
3.55, a 3.75 e la giapponese verde e pa­
rificata da lire 3.36 a lire 3,45. 

DCCCBSO. lermattina l> morta a 
Venezia la signora Giulia Tnmi ved. 
GelloDi, ohe era nostra cuncittadìna. 

I l d o t t . V r U U a m IH. H o s e r a 
Chirurgo Dentina di J^ondra. 

Specialità per denti e dentiere arti-
floiali ed otturaturo di denti; eseguisce . . 
ogni suo lavoro secondo i pili recenti ' per la retta latsiligeuza della causa, se-
progressi d.'lla moderna scienza. j '" — ' '""" " ' ' " 

Si traverà in Udine nel giorno di j 
giovedì 80 cnrr. ai primo pano del- I 
r Albergo d'Italia. 

A V V I S O O ' A S T A , 

L'avv. 0 . B. Antonini rende noto 
che nel giorno 9 lujBflIo p. v. e se 
guenti avrà lui-go nel negozio In piazza 
S, Giaoomo di questa otta l'asta delle 
merci del compendia dt-l fallimento di 
Antonio Rebisti. — Per norma dei si­
gnori concorrenti le merci V e r r a n n o 
venduto al dettaglio ai prezzo 
non inferiore alla st.ma, 

Udine, 24 giugno 1887 

Apertura d'osteiia. 
Sabato si è aperta una nuova osteria 

nel vecchio magazzino dell' A n t i c a 
t a v e r n a , sito in via Porlantiova n. 9, 
con vini eccellenti ed a buon mercato. 

Orande dèpoaito vini. 
avviso in terza pagina. 

Vedi 

Gentilissimo Professore. (Ul) 
Qui in seno vi accludo un vaglia con pre­

ghiera spedirmi in pacco pestalo sci bolti-
giÌQ del vostro miracoloso Galattoforo. 

(Cnstelnuovo della Danna l'r. di Foggia) 
23 luglio 1884. 

Farmacista — Antoniii Zuppetta. 
Questo nuovo trovato, di gratissimo sa­

pore, ha facoltà di accrescere a dismisura 
ed anche richiamare abbondantemente la se-
erezione lattea alle madri che ne sono scarse 
0 prive affatto. 

Una bottijjlia di -(7aIaUii/orii lire 3.00, 
dieci liottiglie lire 27.00. Per ojni cinque 
bottìglie aggiungere una lira in più per cas 
setta e pacco postale. 

Pare direttamente la richiesta ed il vagli» 
al proprio autore : 

rror. Nestore rrotu-GInrlea In 
NRIIOII, (Via Uoitt» e a n entra ta 
dal Vteo S.* Por ter ia S. Toiuimaso 
a. »0 p. p.) 

Pagamento anticipato. Non fidarsi neppure 
dei rivenditori, poiché il prodotto trovasi 
largamente falsitìcatu su tutto le piaite. Di 
rigore a noi soli le richieste. 

NESTORE PBOTA-GIURLEO. 

In Triìinnale 
H u o l o d e l l e c a u s e p e n a l i 

da tratÙTsi uc-Ha prima qu'ndicina del 
mese di luglio 1887, 
2. Franz Gii v. Uatt., olirnggi, (estiraoni 

8, difesore Murerò. 

Fsr gli agricoltori 
ìfXezKl p e r p r e v e n i r e e c o m ­

b a t t e r e l a P c r o n o r p o r a . Dei 
moltissimi rimedi sperimentati in Italia 
ed all'estero allo scopo di travarns 
qualcuno che giovasse a preservare la 
vite dai danni prodotti dal fungo indi­
cata, quelli ohe sin qui ai sono rioono-
eciuti veramente efficaci sono po^hl, 
cioè i sali di rame ed il latte di calce. 

L i Commissione incaricata dello stu­
dio dei metodi intesi a combattere la 
Psronospora della vite, adattò le se­
guenti conclusioni ; 

« Dopo le visite (atte dalle Sotto-
commissioni ai vigneti sottoposti ai vari 
trattamenti tanto in Italia che all'e­
stero ; 

Dopo presa cognizione delle numerose 
relazioni di esperimenti eseguiti dalie 
Scuole pratiche e speciali di agricoltu­
ra, dalle Scuole superiori di agricoltu­
ra, dalle Stazioni agrarie di prova,'dai 
Liibor.ttorì di botanica crittogamica di 
Pavia, dalle Associazioni e dai Comizi 
agrari, non che dai privati ; 

Fa due categorie dei vari rimedi im­
piegati a combattere la Peronospora o 
finora riccnosaiuti efficaci, cioè rimedi 
liquidi, rimedi polverulenti. 

Dei primi stabilisce la seguente clas­
sificazione per ordine decrescente di 
efficacia : 

« 1. Solfato di rame in soinzione ac­
quosa dall'I al 3 per mille. Liquido 
Audi'ynaud ridotto ad 1|4 della tormola 
primitiva, cioè con grummi 260 di sol­
fato di rame e co. 260 di ammnni'ica a 
22 Beumó, per 100 I t r l di acqua. 

«2*. Poltiglia bordolese r<doUa, cioè 
con quantità di solfato di rame e di 
oalce ridotte a metà ed anche u meno, 
dalla formola data dal professore Mil-
derlet ; 

«3 , Latte di calce preparutu col 6 
al 10 per cento ed anche piìi di calce 
grassa spenta da qualche tempo. 

< Dei secondi, cioè polverulenti, sia 
bllisco la seguente classiflca/'one, per 
ordine pure clecresceute di efficacia : 

d 1, Po!vi>ri a base di solfnio di ra­
me, cnntenenti sostanze indifferenti o 
quasi sul sale steaso, cioè solfo comune, 
solfo acido, ge!So, steatite, polvere di 
strada, polvere di oarboos, terra fina, 
eco,; 

«2. Putreri pure a basa di rame, ma 
allo stato di poca solubilità (polvere 
Podeoharda, polvere David, eco,), 

«La Gommlssions reccomsuda siano 
oiisigliali in modo speciale, i metodi 
misti e segnatamente, per i trattamsnti 
primaverili, le polveri contenenti solfo 
Il solfato di rame, alla scopo di com­
battere l'Oidio p' la Peronospora; pei 
trattamenti estivi poi le soluzioni di­
luite di solfato di rame dall'1-3 per 
mille, presentando queste il vantaggio 
di apportare minori quantità di rama 
alle viti, in epoca prossima alla ven­
demmia, 

«Per le località poi in cui la Pero­
nospora si à presentata finora In macìa 
poco allarmante, possono essere ooosl-
gliati, oome eufflolenti, anche lo solfo 
acido 0 la oalce in polvere*. 

Varietà 
Vragedla In un ergaatolo. 

SI ha da Praga : 
Nell'ergastolo di Karthausa è avve­

nuto un tragico suicidio. 
Un certo Francesco Kaikowky, in 

el i di 8 anni rimise orfano essendo 
stati condannati I suol genitori ai la­
vori forzati perpetui p>r assasginio. 

Il Kaikowsky, essendo io sentinella 
nell'ergastolo di Kartbsuss riconobbe 
fra i detenuti che passeggiavano nel 
oortlle il padre settantenne. Lo guardò 
alcuni minuti, sooppiò in lagrime, poi 
si esplose un colpo dì fucile alla tempia 
restando cadavere sul colpo. 

Il vecchio galeotto vedendo il esda-
vere del figlia gridò : « Povero mio Fran­
cesco I » 

I gnardiani dovettero trasportarlo 
altrove essendo svenuto. 

II suicida non aveva ohe i^eot'anoi. 
Sua madre si truva nell'ergastolo di 

Repy, 

ITotiziario 
Per l'atolizione delle decime. 

L'on. Zanardelli ha fitte pregare a-
mici ed avversari a trovarsi uumerosi 
alla Camera, in oceaslune della discus­
sione del progetto per l'abolizione delie' 
decime, perchè ae desidera ampia la 
discussione. Dicesi porrà in proposito la 
questione di fiducia. 

Per la riforma del Smoto, 

Martedì si aduna il Comitato dei sa­
natori, che già altra volta fu inoaricato 
di studiare la riforma dello Statuto 
circa il Senato. 

Sembra che il Comitato delibererà 
di cjmpllure uni memoria, in torma di 
petizione, da presentarsi alla Corona. 

A questa sarebbe suttoposto il giud'-
zio se non paia opportuna cosa rifor­
mare il Senato oome consogueaza della 
riformo introdotte nella legge elettorale 
politica. 

Se la pstlaione sarà accettata dalla 
Corona, oredesi che il Re nominerebbe 
una Commissione di eminenti personag­
gi per formulare un progetto concreto.. 

Nuove dall'Africa. 

Telegrafano da Massssua in data o-
dierna: 

Il Naib di Arkko andò coi nutabili 
del suo paese a ringraziare il general» 
Salstta per gli aiuti avuti dagli Italiaui 
durante a dopo il recente incendio. 

Si assicura esaere prossima la sotto­
missione del brigante Debeb. 

Kantibai, il capo della tribù degli 
H ibab, mise a disposizione degli italiani 
seimila cammelli ed altro bestieino, au­
torizzando gli ittliani a passare libdra-
meiits noi pioje degli Habib Kaniibsi 
e a nome delia sua tribù, riconobbe la 
sovranità dell'Italia su tutta la costa. 

Certo Fushar, bisci-buuzk al nostro 
servizio, fu condannalo ai lavori forzati 
a vita per diserzione durante il com­
battimento di Saati, 

Telegrammi 
I i o n d r a 27. La Mornig Post Aiot 

che li g,n'i>rnr) francese incaricò Moa-
tebeilo di minacciare la Porta di rom­
pere le reUzIonì diplomitiche e far va­
lere tutti 1 reclami della Francia circa 
l'I custodia del luoghi santi, se la con-
venzioue anglo-turca viene ratificata. 

La Russia agendo parallelamente, 
informò la Porla dell'andamento degli 
affari della Bulgaria e dall'Egitto che 
obbliga la Russia a domandare com­
pendi in Oriente. Cercherebbe un com­
penso sulla direzioni d'Ezerum. 

In tali condizioni la Porta domandò 
all'Inghilterre sa nul caso che la con­
venziono fusse riitificata, la Turchia po­
trebbe contare sull'effettivo adempimento 
da parte dell'Inghilterra della stipula­
zione della convenzione di Cipro. 

La risposta non è ancora arrivata, 



IL VRlll hi 

Memomld del privati 
A n u u u ì E i l e g a l i , ti Foglio perio-

dlao dal 22 giugao a. 113, coatione : 
Ki'itUar.» di Oanniri OiovaDuI cu­

ratore lidi ftiMItu Antonio Poiitelli rap-
praspiit-fto in giudizio dall' avv. Fran-
09800 di Oaporiaooo nel 20 agosto 1887 
ora 10 aut, avanti il Tribunale di U-
dine eegairì l'iacaoto degli immobili in 
mappa di Puoeaia, 

A richiesta dal signor Uampl 
Fraiioasoo ricevitori) dui Registro di 
Dividale, 1' nsciete addetta al Tribunale 
di Udine, hn notifljHto a Seocolu Mad-
dalpra Vf-d. Fioreatioig per tò a quale 
rappre-enliintj di-i (Ijjli minori, di.Bor­
gogna (UnghiTitt) l'ing'unjione rila­
sciata dal signor rloli'odunte il 16 giu-
gnu corroutfl resa esecutoria il 16 dutto 
mese colla quale si ordina alla stesili 
di pagare lite trentauua e cent, sessanta 
ed liocessori entro il tormioe di giorni 15. 

— Il oinai'llieta del Tribunals di 
Tolmeato, avvisn, ohe nel giudizio di 
esproprloz ooe promosso da Carlo Oardel 
fu Carlo di Moggio Uilinoia contro Fao-
chili Pietro fu Andrea di Spaia di Soc-
ehieve dflbitorn ; e oontro Faochin An­
tonio di Pletio lorp.o possessore ootatu-
mace ohe nel giorno 1 settembre p. v. alle 
ore 10 ant, fivr& luogo presso il sud-
datto Tribunale l'Incanto dei beni siti 
in mappa di Sooohieve, 

_ Il Cancelliere del Tribunale di 
Pordenone ronde noto ohe in seguito 
ai pubbiiiia incanto ba avuto luogo In 
vendita degli stabili alti in msppa di 
Madlago e che il tfioaine utile per of­
frire l'aumento non minore del sesto 
scade coli'orarlo d'ufSoio del giorno 2 
luglio p. V. 

— V esattore di Moniago fa noto 
ohe alle ore 10 del giórno 16 luglio 
1887 nel locale dalla R, Pretura di 
Maningo procederà a pubblico inonnto 
degli immobili siti in mappa di Frisanco, 
Maniago, Cinioiai;, Andrei», Barcis e 
Olaut. 

— Il Caucalliere del R. Tribunale 
Civile e Gorr.;Z'Ooal j di Pordenone rende 

' noto che in seguito al pubblico incanta 
tenutasi ba avuto luogo la vendita degli 
Btabili siti in mappa di Pravisdomioi e 
ohe li termine utile per offrire l'au­
mento non minore del sesto scade col-
l'orario d'ufdislo del giornu 2 luglio p. v, 

-:- L'Esattore dal• Cjosorzio di Tol-
mezzo fa noto che nel giorno di sabato 
80 luglio 1887 alle oro 10 ant. nel lo­
dale della Pretura di Toimoszo, ai pro-
cedi>rà alla vendita a pubblica incanto 
degli Immobili sili in mappa di Lauco, 
Terzo e Tolmezzo appartenenti n Ditte 
debitrici verso l'Esattore ohe fi pro­
cedere alia venditi. 

— Mazzolioi Rinaldo accettò per se 
e pei m nori su')i figli l'erediti abban­
donata da Cassetti Angelica fu Oio, 
B itt. rispettiva moglio a madre morta 
in Caneva nel ti agosto 1883. 

~ Il municipio di Pasinno di Porde­
none porla a pubblica conoscenza che 
nel giorno 6 luglio p, v, alla ore 10 
ant, ai terrà pubblici aHa col metodo 
della candéla vergine per io appalto 
della tornitura e coudoUa delle ghiaie 
di Cava e di Livenza occorrenti sui 
tronchi delle stride coraunali. 

— Il municipio di Porpitlo avvisa i 
eignori proprietari, usufruttuari eofiteutì 
ed cguuno che ne possa avere interesse 
che ijsll'ufSc'O comunale di Porpetto è 
stato depositato il pi-no particolareg­
giato di esecuiione della ferrovia Udine-
Palmanofa-Portogruaro. 

— Il rau'iioifiio di Pr'»dflmano :ìvvk& 
ohe, restii p?r l'iuipiUio dcl'a minnleo-. 
zioue d«lle strade venoe aggiudicata 
provvisotiameute. Il lermi'io uile per 
fare pifarle non ini.::iri del ventesimo 
scade alle ore 12 iD.iridiine del giorno 
8 luglio p. v. 

— Il municipio di Resili avvisa ohe, 
easeiido caduto deaertn l'esperimento 
d'usta ohe duvtìvnsi tenera in quell'uf­
ficio per la vendita di circi 9000 sterri 
legua faggio ritraibili dal bosco Cerni-
potoch a cent. 85 lo Eterro, nel giorno 
di venerdì 8 luglio p. v. nife ore 10 
aiit. si terrà uu si'oondo esperimento 
d'asta. 

— La prefettur.t di Udine avvi.sa che 
alle ore 10 ant. di venerdì 8 p. v, presso 
la Prefettura di Udine si addiverrà 
allo incanto per lo appalto dei lavori 
di presidio di un tratto di sponda in 
corrosione a sinistra del fiume Taglia-
mento a monte della esistente difesa 
frontale di rimpstto la fornace Laureati 
in comune di Sedegliano, 

— L'esatl. del distr, di Oividaie rende 
noto ohe alle ore 10 ant, del 16 luglio 
p. V, In Gividale nel locale destinato 
per l'ufficio di Pretura, si procederà 
alla vendita a pubblico incauto degli 
immobili siti io mappa di Solenschiano, 
Moimacco od Orsaria appartenenti a 
Ditta debilrioi verso l'esattore stessa 
che (a procedere alla veodita, 

— il municipio di Ampezzo avvisa 

che essendo oa-iuto deserlo l'esperimento 
d'asta per la ri»fflttBnz.'i novennale delle 
colonie Nier, Colle Vilut, Brombolaria, 
Pala e Treutisin, sabato 9 luglio 1887 
alle ore 10 aut. si terrà un secondo 
incanto. 

— All' udienza del 23 luglio ad ialauza 
di Teresa-Giovanna Acquaroii di Por­
denone in odio a Varascbini Maria, 
Vito, Gustavo, Ida, e Giovanni di Por­
denone avanti il Tribunale di Perde 
none alle ore 10 ant, seguirà l'incanto 
in due lotti dei boni siti in m<ppa di 
Pordenno". 

— Il Munioipio di Meretto di Tomba 
avvisi che essendo dichiarata opera di 
pubblica utilità la costruzione del nuovo 
Cimitero di S, Marco e Tomba rimar­
rà depositato in quali'Ufflcio di se­
greteria per giorni 16, decorriblli dalla 
data di pubblicazione ed- inserzione del 
presente avviso, li piano particolareg­
giato di esenuzione. 

— L' Esattore del Consorzio di Nimis 
fa nolo che nel giorno 16 luglio 1887 
«re 10 aat, nel iocalo dtilla Pretura di 
Tarcento si procudorà alla vendita al 
pubblico iocanlo degli Immobili siti in 
mappa di Moutepiato, Nimis, Chlalminis, 
PoooJle, Talpana, Montaaperta e Man-
temaggion', uppartonentl a Ditte debi­
trici verso i'Esattore stesso che fi pro­
cedere alla vendita. 

2li«£excati c3Li 01ttà< 

Udine, 88 giugno 

Beco i prezzi fatti nella nostra Piazza 
al momento di andare in macchina. 
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DI8PACOI DI BORdA 

YKNEZIA 27 
Biffidlta Ital. 1 genmaio da 100.10 a 100,80 

1 luglio 97.S3 a 98.18 Azioni Banca Naiic-
naie —.— —.a— B̂anca Veneta da 858.— — 
a 8B9.— Banca di Credito Venuta dà 372,— • 
376-- Soolei» costraiioiil Veneta—.- a 829.— 
Cotonlfldo VenMiano 310.— a —. Obblig 
Fiestito Voneaia a premi 92.76 a 38.26 

7alut*. 
Poizi il» 20 fcancM da — a —.— Ban-

ennote aastiiaehe da 300. p 900.601 
Cambi, 

Olanda se. 2 1|3 da (Jormania 81— da 133.16 
a 133,86 e da 133.86 a 133.66 Franeia 3 da 
lOO.lOi a 100.701— Belgio 2 li3 da — » —.— 
Londia 2 da 25.19 a 2ò:H --Svinerà 4 —.— 
a —— 0 da —.— a —.— Vienna-Trieste 
i da 300.— I— 300.— 3(8 a da — —a 

Sconto, 
Banca Naiionale 6 li2 Banco di Napoli 8 ip 

Banca Veneta Banca di Otod. Ven. 
MILANO, 37 

Rendita Ital. 100.30 —.36 Metid. 
— a — Camb Londra 26.36 — { 21 
Fraada da 100.63 43 1 - [. Berlino da 138.e0 
40 - I — Feiai da 20 franchi. 

ROMA, 37 
' Rendita Italiana 100.35 — Biv̂ ca Qen. 096.— 

GENOVA, 37 
Rendita italiana 100.46 — Banca 

Nanienala 3198..— Credito mobiliale 1016.60 
Mecid. 779,60 Mediterraneo 61G.50 

FIRENZE, 37 
Read, 100,3» —1 Londra 36,33 —[ Francia 

100.4611- Metid. 770.~ Mob. 1016.-

PARISI, av. 
Rendita Sflin 8Ì.46— BoBdita 41(3 108.83— 

Renilita italiana 99.83 Londra 36.21 1|3 ~ 
Inglese 101. l[a Italia li3 Read. Torca 14.63 

BKRLmO, 97 
Mobiliarli 466,— Auittlaohe 863.— Lombarde 

140.— Italiane 98.40 

DISPAOCI FAWntìOl,AR] 

PARIGI 28 
Chluiura della lata It. 09.00 
Uarolil 134.— l'uno. 

MIIiANU 38 
Rendite ital. 100.80 sor. — 
Napolecni d'oro —.— 

VIENNA 38 
Rendita austriaca (carta) 81.16 

Id. ausit, (arg. 83.68 
id. aaatr. (oro) 113.90 

LoHdra 136 60 — Nap. 10.08 ]— 

Proprietà dolla tipografia M. BÀRDCSOO 
Bcj&Tii Ar,E98f!A)tDBO dermte respous-

Articolo comunicato. W 
TXon eitidicate seconAo l 'np-

pavenxn, ma fate giniisto glu-
(licio. 

(Evangelo S, Giovanni VII, 24). 
Il sottoscritto ha letto nel N. 134, 

anno X del Uioroale 11 Cilladino Ita­
liano di questa città l'articolettn inti­
tolato : Air«rla afCeria. Nessuno po­
trebbe mal immaginare quale e quanto 
contento, misto a sentimento di vivis-
alma compassioue egli abbia piovuto 
dopo avt-r letto quelle tredici linee di 
stampa e per chi l'ha scritte I A tener 
conto di questo numero tredici, ohe fra 
gli educati dal Prete, pregiudiziosi ed 
ignoranti ogni sentimento umanitario e 
progressivo suona morte ed altre di­
sgrazie, salta subito alla mente che 
l'autore di quell'articolo dev'essere uno 
di coloro I quali appunto perchè agi­
scono, mala udiuiio la luca, «acciocRiiè 
le loro opero malvagie non siao l'atte 
pi lesi ». 

K cosi pensando ohe l'ignoranza e 
l'crrijio riguardo ali'.iijtalltlio, i vizi 
e lo pasbioni disordinale riguardo alla 
volontà sono i grandi mali di cui è 
travagliata la povera umanità... si ha 
la chiave di quel'a sublima sentenza 
detta dal fu eroe di Caprera che defi­
nisce «l'ignoranza, madre di miseria e 
di disperazione, antichi flagelli del 
mondo 1» ovvero frutto funesto doU'edu-
oazlnne pretina. 

D'altronde si comprende ben'ssimo il 
perchè anche al moderni Scribi e Fa-
riECi, non plinto degeneri dagli antichi 
spl.'iocia essili di vedere ora esposta 
quasi su ogni banchettò quell,i Sacra 
Bibbia che condanna severamente ogni 
loro assurda pratica religiosa, tutti quei 
falsi dommi nati dal 270 in poi, É ben 
nota la storia dei Sanfedisti, una gran 
parte degl'iofernali e atroci delitti com­
messi onde impedire che il popolo leg­
gesse la S. B bbia, ben si coo'sce; si 
sa pur bene che esistono tu', torà — 
come onta 0 vergogna del proselito se­
colo, gli amaLti doli' osonrantismo e 
assolutismo del passato, ai quali è molto 
Finecrescevole il vedere in oggi poter 
offrire al popola diversi trattati di po­
lemica e di apologetica storico-religiosa 
dimostriuiti le false credenze in materia 
di religione insego ita da una o^sta che, 
per la prima essa stefSii non l>i crede, 
con 1.1 medesima ipocrisia e farislaca 
perfidili cerca d'imporre. Oh sì, tutta 
questo lo si ai da molti. Ma ciò che 
forse giova osservare si è che il prete 
ora odia maggiormente la S. Bibbia 
perche si offre ai quinto del valore in­
trinseco del suo volume per cui può 
entrare ej esser letta In molte famiglie. 
L'autore del suindicato articolo, come 
tutti gli altri suoi colleghi, eterni ne­
mici del vero, uà ohe la- versione Dio-
datica italiana della Bibbia cho si vendo 
per una lira in piazza S, Oiacomo di 
questa citta, per fedeltà del testo e pu­
rezza di lingua è migliore di quella di 
mone. A. Martini — aiich-i pochissimo 
usata e mal conosciuta dai proti stessi ; 
ma questi infallibili inai quauto sempre 
calunni-itori — a misura della propria 
pienezza di scienza e di carità — 0-
diando anche i nomi senza punto cono­
scerli — accampano pretesto che Dio-
dati non era cattolico. Dovrebbesi dire 
ohe non era papalino. Poverini I La è 
pur cosa molto dolorosa por loro che 
adesso sono costretti dalla mutata con-
dizioue de' tempi dimostrarai forzata­
mente no po' più umani e caritatevoli 
e limitarsi a gridare soltanto «all'erta I 
all'erta 1» quando vedono libri atti a 
mostrare certo macchie troppo disono­
ranti.,, a diatruggeie quegli errori su 
cui appoggiasi la già pericolante bottega 
in cui 

Si vendono 1* indulgerne 
dell' Eminenze 

Si lucra sul bsttesino e la cresima 
E si guadagna ancor sulla quaresima. 

(1) Por questi articoli la Rodafiune non as­
sumo alti-a rcsponsabilìtjl tranne guolls voluta 
dalla Legge. 

Poverini i S), lo ripeto In è pur molto 
dolorosa per loro adesso I B41Ì vorreb­
bero aiK'ora, desderanu nrdentements 
il ritorni) de' tempi in cui "ra tale de­
litto ogni aspirazione alla libertà del 
pensiero che dall'Infernale loi'o InquI. 
sizione veniva diaboliOimeutif bruolato 
vivo chiunque lo commetteva I Sorgete 
voi, eletti, sublimi spiriti di Giordano 
Bruno, di Arnaldo da Brosoìa, di Savo­
narola I Sugete voi Ugonotti, Albigleal, 
Pratesi e V.i!desi, venerabili vittime, a 
migliaia a migliuia state «aorlflonle dal­
l'implacabile odio, dalla annnDngtj gg]. 
bizione di potere dell'ingorda ed egoi­
stica Chiesa papale I Su, «Ji surgelo ad 
affermare se tutto questo non sia varo. 
Ora i discepoli, I figli dei vostri carne­
fici non possono p'ù nsirg la stessa 
forz-i brutale dai loro maestri 0 padri. 
E per quanto gu'.rdino in cagnesco se 
vedono un banco di libri ovangelioi, per 
quanto intingano In loro penna nel ve­
leno del loro odio, nella melma dei loro 
pregiudizi e sfoooiatn ipocrisia alla fin 
fine dovranno convincersi eh» la vitto, 
ria è sempre di chi cerca il Regno di 
Dio e la sa» giustizia — regno di e-
guaglianztì, di pace, d'amore al bello, 
al buono al vero. 

lolanlo il sottoscritta invita l'autore 
dell'artioolotlo in quostio-io 0 volere In-
dioorgli quole attuale legge civile prni-
bisca in Iialia i hbri ohi si vendono 
dalla Carrozza BiMica; a dichiara avere 
pronto iin bel biglietto da lire cinquanta 
per Oli OHI pia provare con baone e 
convincenti ragioni ohe non sia opera 
di fanatismo, vero vandalismo ~ «vanzo 
di barbarie m-dioevaii — Il suggerire 
di distruggere pochi libri I 

A ben rivederci. 
Mino, 28 giugno 1887. 

P. Scannarotti 
Colportore Evnngei. 

l 

NOVELLIERE SETTIMANALE 
illuslrato 

in gran l'ormato di 16 pagine 

11 miglior giornale di aiiieiia lettura e il 
pilla buon mercato che si pobblichi in Italia; 
ogni numero contiene : 

Novello, Bozzetti, Komanzi o scritti umo­
ristici dei migliori autori italiani e stranieri. 

Ho già pubblicato scritti di ; F. Coppie, 
A. 'l'houriet, Verga, Bersozio, G, Rufllni, I). 
Ciampoll, Maupossant, Onida, hmilio Ma, 
G. B. Arnaudo, I Tursbcnietf, 0. Fava, Sa-
clier-Masocb Contessa Lara, Corrado Corra-
dini, e, olire ai suddetti, conta fra i suoi 
Collaboratori: l'anzacchi, De-Amicis, Fogaz 
zaro. Giocosa, Toga-Ilasa, Valctia, Domenico 
Milelli, Cesareo, ecc, 

Il FARO si occupa d'arto, di musica, di 
sport, di geografia, di modo. 

Col primo luglio 

ii FARO offre alle sue abbonate 
ili gran foglio a parte 

i Figurini della Moda col relativi pa^rons 
(modelli) 

Abbonamento straordinario 
al secondo semcslro 1881 — Lire 3 

Per abbonarsi al PARO spedire L. S alla 
Amin ln l s tvuz looe d e l « Vrlo l t > in 
Udine, Via l'refettura, n. 6. 

6. B. OEGANI 
Grande deposito di vini neri fini e 

da tavola, delie migliori plaghe vinicolo 
naslonall. 

VINO CHIANTI 
in fiaschi. 

Prezzi di tutta convenienza. 
A comodo dei signori Comiuitienti di 

Città le (iiin>egiie si f uio firancho 
a domiciiio, lanVi ìa fusti, qti-into in 
fiaschi. 

Le C'imm îEiiiini si ricovono i ai Mu-
gazz'iii fuofi Porta Aquileia, al Nego­
zio ed alio Scrittorio in via Erbe. 

<IL l4t(g$SI«i'c in mitÌHCnvwItt 
coii(!ori'«n%ii d i e viene 
ratta fiiibblioamelile in 
mìo nome fi*» mìei inca-
ricnli -il) codesto »i»ti'ct-
t», diciiinro che i' unico 
mio eiTcttivo RKapprcscn* 
tante gter Sa Cittàt e ii Uì-
stretto di Udine è II HI^' 
ingicgucre 

CAELO BUAIDA 
•'reso anclie |iuitltlioa« 

monte quei signori della 
Città» IMMtrctto di Udine 
«Ile lutendeissiero onorar­
mi di Ê wro cominìNSioni a 
servirsi del tramite del 
siinnominntomio Itappre-
sentniite. 

Vittorie, 24 giuR 0 IH87. 

GIUSEPP.E PASQQALIS. 

Regio Osservatorio Bacologico 
Ol VITTOBIO 

XV anno di mùtàtio i887 
per la campagna serica 18SS 

& aperta la sottoscrizione per 'l'alia-
vamento 1888 alle seguenti qualità di 

Cellulare giapponese verile ; 
Industriale giapponese verile ; 
Cellulare giapponese bianco ,-
Cellulare di primo inorooio(biaiico-i2iailo) 

nostrano giapponese, a bozioll-glalll ; 
Cellulare ili primo inorooio (bianco-verde) 

a bozzoli verdognotì. 
Per evitare II gravissimo iuoouve-

uiento del riparto, cbe si ripete gli più 
volle, l'Oseetvalorio apre le sottoscri-
r.iooi e ni riserva il diritto di chiuderle 
appena la quantiti dlaponibile fosse aesu-
rìta. 

Per la condizioni rivolgersi al Rap­
presentante per la Cittì e Distrotto di 
UDINI!;, Big, C a r i » ing, n r a i d a 
residente la Udine via Daniele lUanin 
(cu S. norlolomio) ». SI. 6 

Cura «Primavera 
NUOVA 80RQENTBI 6ISBLL& 

Acqua minerale aloallna purissima, 
delle migliori {inora conosciute 

L'uso di quest' acqua è specialmente, 
indicato: 

aj contro la pirosi, rutti aciduli, scon­
certo nella digeatione ; 

bj contro infìammazioHe, catarro) co­
stipazione eoo. ecc. 

e) è ottima e quasi indispensabile per 
ogni malattia di duuue di complessione 
delicala e debole, e per gli uomini at­
taccati da mali cronici. 

La si può aoatltulre a tutte le''Kltre 
acquo di questa genere ed in..^special 
modo poi alle Giesehiibier, Viohy, Pejo, 
Robitseh ecc., con grandissimo vantag­
gio perchè superiore alle medesime, noo-
chò alle art flciaii, come gasose Seitz e 
simili, ebe molto sposso si verificano 
nocive alla saluto, per cui ò Indispen­
sabile l'uso gi& generalmente prsso in 
ogni Albergo, Trattoria, Caffè, Bottiglie­
ria, Pasticcioii ' ; ulueciò prestasi quale 
bevanda da tavuia molto aggradevole, 
ed ò di prima noceesiti in ogni famiglia 
onde evitare tutti quei malanni che sono 
sola ed unica cagione dell'acqua cattiva 
specialmente poi in questi tempi d'epl-
dcraìs, tanto più oh» il suo valore è solo 
di c e n t e l l i n i OO por agni botti«iia 
da un litro o fiasca di litri I e 1|2, e 
perciA l'acqua della nuova sorgente Oi-
selln ò d'un prezzo tale che ognuno può 
prenderla invece d'acqua comune. 

Per commissioni rivolgersi ni signor 
F r a n c e s c o C t a l l o succeiiBore fra­
telli Uccelli, presso la Stazione di (J-
d i n e . 

Trovasi in vendita in tutte le farma­
cie e principali alberghi e negozi, r-

D'affittare 
vasta bottega ad uso Chinoa-
g-Jieria o Merceria 

Jgercatoviiiicchio M. t . 

(Vedi Avimo in quarta pagina). 
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IJO inserziOiii dall'Esterof per Jt Friuli si ™eTi(ìno eseta8Ìyajm©m|ntê ^ P̂ ^̂  PnbMèìtà 
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PRllMIATQ 

•pér:';là:;iaÌ)^ileponf ;d̂  -.-CiQtelÒI édv OKNATÎ  'in GÌKTC. PESTA ••dorati' 'in fino:' 

:étri di iso snodati ed iii aitia, 
P i l z i ^ à : Ò - i a r d m o , . N . - 1 7 . ; • •̂;•-•• 

al servizio dèUa Deputazione PròYÌnciy.e: diKlMintewJEditrice del« Giornale quoti;» 
dianpIL ]MlJÉI-. pubbHca il tó^ 
- e si assiWiQfi ógni gènere di latori. 

•_• IVirPrefettura, N. 6. ;V 

(MXJBIDIC0iAMMlli[ISTKATIVA 

, iMHisa«i}», i t i i i i i i i 

iiMil 

al serviaiìo delle Scuole ConijpLW dì Pjdiip ĉarté!, staur^e, registri^ oggetti J 
'̂'"W73ìSegnOVe\'can^elleria;iss'pj||e|̂  ;qua4ri.,ed'5)|̂ ógrafle. -- i;%dSÌfcp .̂̂ É|i|pati:perité^ 

Ammiiiisti'. Comunali, dM^aaio Consumo, delle Opere Pie e delle ÌFal)brieeric.' 
:7ia MercatoveccMo, sotto il Moùtó di Pietà. 
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à Santa Lvom, Via Qiussppa Mazzini, in Udine 
g^,.„' ' .JENDES! UNA. ,• rty V »• 

' Farina ahmptare razionâ  pi Ĵ.̂  
1' 

,'nomee 4ipjiWiÀ''P^.?*l»Wl"ii^^^^^ ti pMB»lé'soAren38Bti.'Hsf 01 tì^^^ 
" MòaèàSiliW"' E-BÒtorioche nh vitéiUo ielPabljilndoBareiUattoi 

della màdre<Jeperisca non poco; doll'tto di questa Farina non solò 
è-impaditoìl deperimento, :ma » migliorata la nutrijlone, e Jo sy»^ 
luppo dell'animalei progredisce rapidamente. 

fa .4«i 'nostri vitell mAimi ;#. . „ , . ^ 
Il SUI nostri: ., U.grande.rioBrca,che si ., 

M mercati odj il mwiìmizo cha si,pagano, apocjalmente quelli bene 
S, ••fllefafctdaVololeloriliimwi t(Ì"i wi allevatori,adt8pprp(flttarne(j: 
btCnàl»lT*lprWeidfll.iewàmetltQ,tai questa;Farina, è ilaflbito 

alimento del latte nelle Tacche e la sua inaggiore jióiisitó. 
j il hi'jSBfìSftCoiàiì'esp^ienVet'hanilo liirpltrS''pfoTStb'Ohe si presta 

con grande raoJaggjO, nache ^l|a nptr'^iopa del suini, e per i 
KioTani animali specialmente, è una alimentazione con risultati 
rasupabìlS»->-F»4"';.-i"."«{'?; , 

"" "Ìl".pai«o-67mitissimo.-Agli acquirenti saranno impartito le 
uiioni nèóessafloiperjl'uso. î̂  ' 

MJ.E^rATOIt l n i BOVirVI I 

^M ' KÌ 

COR Lakoratorii) Chimico Jii SS. Pielr» i lino, n. 
•Presentiamo questo jjreparata del nostro Laboratorio fdopo una lunga 

sepie (Ji anni di p*o*a avènaone'òttèiiutb un pieilo suooessolnon che lo lodi 
^^jà i fcé^ ovun^ub è stato adoperato, ed una difiusissimat vendita in Eu­
ropa'ed''in-^inèrica.^-•.;;••,';': - •'.•''••: ' \ , . : - i i ' t . . : ,v?S-;.::- ' . 
- Esso.non deve é^sercoufusbicba altre specialità che porjaus lo, «ijlesuo^ 

noi«c:ch8 3Óno:'lnt>lfleael:e: spassò .dannoso, li nostro Iprepariitó" e 
Olbbèré^rtitb disteso su tela che, cpntieiie; i , principii, dellVVnl^ 
tuntt , pianta nativa dalle alpi conosóiiita'flno.dalla più reliiota antichitii, 

;.,,;Ftt nostro scopo di trovare il, modo di "avere la nostraitela nella, quale 
iittii jjsijii!; altorati i principii, attivi ilell'àrniòa, e ci sìamìi feliceinéntò riiir 

"sciti'-tobdi'aiite uii proeesNo sipeolalo ed uh a p p a r a t a d i no ' s t r a 
eiielnsìlv* . • ( i vena ioné e.. propvlWji . , ,,, j 
,ii ifitLaiiiost a tela,viene talvolta fn l s IBoa taed ' imi t a t i goffamente col 

irjTjCiWleWiime,'vcjiènw coiiosciuto por la , sua (iziqns ooii-osiva e questa 
Ì«yBi.,BSsefa,riflUtó,ta ricbie'dendo quella clié porta le nb,sti'o| vére marche di 
.abbrlcuJiioVvero'Quella inviata direttamaiite dalla ilbstralBanmacia. 
)iioiiiJnnpmsra™h'sóno le guarigibrii ottenuto ih molto malattie come lo at-
t^Stanbì-Min'*''^' '""'"^•' ' '"' 'io*'°'*<^ P " " * ^ ' ! ' " ' * ' " ' }" tutti i dolori 
.ipi^e^neraleted in particolare nette lombngigpinl, nei r e i i ^ i n t i s n i l d 'o-
.'••liriim^ie n^l,corpo la gvikrlKlQnej è p r o n t a . .Giofa nei d o l o r i 
^gtèen^ii-Ada -.call«i>,;.nefrltlo», nelle, m a l a t t i e , d i l u t e r o , nelle 
5i|g!B|o«j|')(^ee, nell'i «|iil««s»«monto l ì ' n t e r o , ecc. Serve a lenire i 
,;d«ii»rln da; , ar tr l^id.è- , oroiiilèa, da gotta : risolvè la callosità,, gli 
(indurioibiitijt'à cicatrici ed ba,,inoltro molle altre utili àpplicaziooi por ma'-r 
lattie chirurgiche, - ; , . „ ; 

•• : (7os(o i , ;1^.SÒ a! metro, L. S.ftO al mefzò metro, 

•'/ l.t^ìtO la scheda, franca a domicilio,: ", 
80 KiVèTiiilori : In, Cdlnfe.'Fabris Angelo, K. Conielli, L, Biosioli, farma­

cia alla Sirena e Filippujzi-Gii'olamii «orili»,,Farmacia 6. panétti, Par-.,, 
macia Pontoni'; T r i e s t e , ' Farniacia' C. Zanetti, G;'S8rijvalló'5"SB"r<»! ' 

: Farmacia N. j Androvic; ' * r e n * « V Giupponi Carlo, Frizi'i C.','Santoni., 
t%'è'nièMlà, JBotner,;': « r a i i , Grabloviti;;; F l imi ìe , : G. Pròdrain, ,Jà-, 
i.'ckel F.";illlll>«iao, Stabilimento C. Erba, via Marsala: n.,-.%;: e 'sua 

Succursale Galleria Vittoi^o Emanuele n. 72, Casa A. Manzoni orComp,: 
yiaSali^ le;.; R o m a , via Pietra, 96, e in tutte le principali Farnià-

,'ci'i" deV.Regno:: :, • , .'• . 

-rTfTmr^i »Jii:i.;!JH"i.-,,.!.:ir'''.,.:.' l."!: rs TTJ,. : i, a-; 

rPQGRAFI 
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UDINE 
Depositò stampati per le Ammimstra-

zibni Comunali, Òpere Pie, ecc. 
Forniture compt^^idi carte, stanipie ed 

oggetti di ca||ioeUenà|;pér Municipi,, Scuole, 
Amministrizióni puBDlìctie è' private. 

HiseouKion^ «ICf^iim|||.,,e;,prontà di tutte 

Prezzi convsxdenfisimi 
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ISaTipzione geDerale italiana 
•'"••• • ' ; . . i j r ' l . . r a8""S0ClETi . .RIUNlTE •-' 

FLORIO e R Ù B A T T I N O 

• Capitalo: 
Statutario 100,000,000;—Eìnosgo e versato:65,000,000 • 

,; • ' Oo3aQ.5)a,3;ta33a.or».to dJ.,: ca-éiio-và, 

Piah(iAcguaoerde,:nmpeUo atta. Stazione- Principe 

(Continuazione dei Servìzi R, PIAGGIO e F.) Partense ià Mesi di pONO e LUGLIO 

Vaporepostale SIRIO . . , . . . ,:. .^. partirà 11 16; Giugno 1887 
» ' :,: » :,UMaEiSTQ 1. . . . . V.^. '» ; i Luglio » 

Pér:'.ltìorilàaelro ,e, S,si,ttt«s.XBr?,s|ile)̂  
Vap. postille PARAGUAY 

» : » -ADRIA'-
partirai il,; 22 Ginguo'1887 

22 Luglio ,» 

: Per,VAIiPARilSO, OALLàO ed altri 80*11 del PiOlFlflO 
Purtonza d'rr,ititi ogni dua'^ósi a córainoìare dal 15 Luglio 

col vapore Washington. 

Bar, ;infQrmazigBÌ,»d imbarco dirigSBeìviDitSEISQTA.,alla .Oirq-
zlono! Genova, Piazia Marini, 1, ed io UpiNE, V«o Àqmkia, 74. 

p i n e , 1887 — Tip. Mara* B»rd«i«o 


